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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  28 febbraio 2025 , n.  19 .

      Misure urgenti in favore delle famiglie e delle imprese di 
agevolazione tariffaria per la fornitura di energia elettrica e 
gas naturale nonché per la trasparenza delle offerte al det-
taglio e il rafforzamento delle sanzioni delle Autorità di vi-
gilanza.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1227/2011 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, concer-
nente l’integrità e la trasparenza del mercato dell’energia 
all’ingrosso; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1106/2024 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, che modi-
fica i regolamenti (UE) n. 1227/2011 e (UE) 2019/942 
per quanto riguarda il miglioramento della protezione 
dell’Unione dalla manipolazione del mercato nel mercato 
dell’energia all’ingrosso; 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, re-
cante «Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme 
comuni per il mercato interno dell’energia elettrica»; 

 Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131, recante «Dispo-
sizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repub-
blica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3»; 

 Visto il decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 251, 
recante «Disposizioni urgenti per la sicurezza e lo svi-
luppo del sistema elettrico nazionale e per il recupero di 
potenza di energia elettrica»; 

 Visto il decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 125, 
recante «Misure urgenti per l’attuazione di disposizioni 
comunitarie in materia di liberalizzazione dei mercati 
dell’energia»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante 
«Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifi-
ca e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, re-
cante «Attuazione delle direttive (UE) 2018/410, (UE) 
2023/958 e (UE) 2023/959, del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 10 maggio 2023, che modificano la diret-
tiva 2003/87/CE che istituisce un sistema per lo scambio 
di quote di emissioni dei gas a effetto serra nell’Unione, 
nonché adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2017/2392 relativo alle 
attività di trasporto aereo e alla decisione (UE) 2015/1814 
relativa all’istituzione e al funzionamento di una riserva 
stabilizzatrice del mercato nel sistema dell’Unione per lo 
scambio di quote di emissione dei gas a effetto serra»; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’inno-
vazione digitale»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023»; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» e, in particolare, l’articolo 2 
che ha ridenominato il «Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare» in «Ministero della tran-
sizione ecologica»; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili»; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, 
recante «Attuazione della direttiva UE 2019/944, del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, re-
lativa a norme comuni per il mercato interno dell’energia 
elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE, nonché 
recante disposizioni per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento UE 943/2019 
sul mercato interno dell’energia elettrica e del regolamen-
to UE 941/2019 sulla preparazione ai rischi nel settore 
dell’energia elettrica e che abroga la direttiva 2005/89/
CE»; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 
recante «Misure urgenti in materia di politiche energeti-
che nazionali, produttività delle imprese e attrazione de-
gli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e 
di crisi ucraina»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», e, in particolare, l’ar-
ticolo 4, che ridenomina il «Ministero della transizione 
ecologica» in «Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica»; 

 Visto il decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11, 
recante «Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica 
del Paese, la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili 
di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di 
energia e in materia di ricostruzione nei territori colpiti 
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire 
dal 1° maggio 2023»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di intro-
durre misure di sostegno in favore delle famiglie e delle 
imprese per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale; 

 Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità e urgenza di 
introdurre misure finalizzate a favorire la trasparenza del-
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le offerte al dettaglio di energia elettrica e gas naturale e 
rafforzare i poteri sanzionatori delle Autorità di vigilanza; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 febbraio 2025; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energeti-
ca e del Ministro dell’economia e delle finanze; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Contributo straordinario per la fornitura di energia 

elettrica e gas naturale    

     1. Per l’anno 2025, ai fini del riconoscimento di un 
contributo straordinario del valore di 200 euro sulle for-
niture di energia elettrica dei clienti domestici con valori 
dell’indicatore della situazione economica equivalen-
te (ISEE) fino a 25.000 euro, si provvede con delibera 
dell’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, 
nel limite delle risorse disponibili, necessarie a garantire 
la relativa copertura, a qualsiasi titolo sul bilancio della 
Cassa per i servizi energetici e ambientali. 

 2. Per l’attuazione delle misure di cui al comma 1, 
all’articolo 5  -bis   del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Per 
la finalità di cui al comma 1, è disposto il trasferimen-
to al GSE delle risorse individuate nella comunicazione 
di cui al comma 3. Entro il 10 marzo 2025 gli importi 
incassati dal GSE dalla vendita del gas naturale al 31 di-
cembre 2024 sono versati all’entrata del bilancio dello 
Stato, comprensivi degli eventuali interessi maturati. Le 
ulteriori risorse incassate dalla vendita sono versate alla 
Cassa per i servizi energetici e ambientali entro 60 giorni 
dalla vendita stessa, per essere destinate a misure per il 
contrasto all’incremento dei costi energetici a beneficio 
di famiglie e operatori economici.». 

 3. Entro il 10 aprile 2025, le risorse già trasferite al Ge-
store dei Servizi Energetici ai fini della salvaguardia del 
relativo equilibrio economico-finanziario, ai sensi della 
deliberazione 113/2024/R/eel dell’Autorità di Regolazio-
ne per Energia Reti e Ambiente (ARERA) in attuazione 
dei decreti del Ministro della Transizione ecologica del 
22 giugno 2022, n. 253, e del 20 luglio 2022, n. 287, com-
prensive degli eventuali interessi maturati, sono restituite 
alla Cassa per i servizi energetici e ambientali per essere 
destinate alle finalità di cui al comma 1.   

  Art. 2.
      Disposizioni urgenti per la fornitura

di energia elettrica ai clienti vulnerabili    

      1. All’articolo 11 del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 210, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, il secondo periodo è sostituito dal 
seguente: «La società Acquirente unico S.p.a. svolge, 
secondo condizioni e modalità stabiliti dall’ARERA, la 
funzione di approvvigionamento centralizzato dell’ener-

gia elettrica all’ingrosso per la successiva cessione agli 
esercenti il servizio di vulnerabilità, utilizzando gli stru-
menti disponibili sui mercati regolamentati dell’energia 
elettrica ovvero mediante la stipula di contratti bilaterali a 
termine con operatori del mercato all’ingrosso seleziona-
ti all’esito di procedure competitive gestite dalla società 
medesima.»; 

   b)   al comma 2  -bis  : 
 1) all’alinea, le parole «entro sessanta giorni dal-

la data di entrata in vigore della presente disposizione,» 
sono soppresse; 

 2) prima della lettera   a)   , è inserita la seguente:  
 «0a) la decorrenza del servizio da una data non 

anteriore alla conclusione del servizio a tutele graduali di 
cui all’articolo 1, comma 60, della legge 4 agosto 2017, 
n. 124;»; 

   c)   dopo il comma 2  -ter   , è inserito il seguente:  
 «2  -quater  . Nelle more dell’aggiudicazione del 

servizio di vulnerabilità, la fornitura di energia elettrica ai 
clienti vulnerabili di cui al comma 1 che non hanno scelto 
un fornitore continua a essere assicurata dall’esercente il 
servizio di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 
n. 73 del 2007 e la società Acquirente unico S.p.a. svolge 
la relativa funzione di approvvigionamento sulla base di 
condizioni stabilite, in via d’urgenza, dall’ARERA entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, con le modalità di cui all’articolo 1  -bis   del 
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, ovvero me-
diante la stipula, con operatori del mercato all’ingrosso 
selezionati all’esito di procedure competitive gestite dalla 
società medesima, di contratti bilaterali a termine anche a 
prezzi fissi, a condizione che i prezzi medesimi non sia-
no superiori alla media dei prezzi a termine rilevabili nei 
mercati europei caratterizzati da maggiore liquidità per i 
prodotti a termine di analoga durata.». 

 2. Nell’ambito delle misure di attuazione del Piano so-
ciale per il clima di cui al Regolamento (UE) 2023/955 
del 10 maggio 2023, nel rispetto delle finalità previste dal 
medesimo Regolamento, sono previste specifiche misure 
di investimento e sostegno per famiglie e microimprese 
vulnerabili, in misura non superiore al 50 per cento del 
totale delle risorse disponibili, anche con modalità fles-
sibili e diversificate in ragione dell’andamento dei prezzi 
dei prodotti energetici, in maniera da garantire misure 
di intervento immediato per la riduzione dei possibili 
impatti negativi ai fini dell’accesso a servizi energetici 
essenziali. 

 3. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
i clienti forniti nell’ambito del servizio a tutele graduali 
che dovessero acquisire la qualifica di clienti vulnerabi-
li continuano a essere serviti nel medesimo servizio fino 
alla fine del periodo di assegnazione dello stesso, ferma 
restando la loro facoltà di concludere in ogni momento 
un nuovo contratto nell’ambito del mercato libero, ovve-
ro con l’esercente la maggior tutela competente per area 
territoriale.   
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  Art. 3.
      Misure di riduzione del costo dell’energia per le imprese    

     1. È autorizzata, per l’anno 2025, la spesa di 600 milio-
ni di euro per il finanziamento del Fondo per la transizio-
ne energetica nel settore industriale di cui all’articolo 27, 
comma 2, del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30. 

 2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante 
corrispondente utilizzo di quota parte dei proventi deri-
vanti dalle aste delle quote di emissione di CO2 dell’anno 
2024, di cui all’articolo 23 del decreto legislativo 9 giu-
gno 2020, n. 47, nell’ambito delle attribuzioni di cui 
al secondo periodo del comma 4 del medesimo artico-
lo 23. Tale quota è versata all’entrata del bilancio dello 
Stato e resta definitivamente acquisita all’erario. 

 3. In sede di riparto dei proventi dell’anno 2024 non si 
applica il comma 8 dell’articolo 23 del decreto legislativo 
9 giugno 2020, n. 47, relativamente alla destinazione di 
risorse al Fondo per la transizione energetica nel settore 
industriale. 

 4. All’articolo 51, comma 1  -quater  , del decreto-legge 
24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, dopo le parole «indi-
viduati con le modalità di cui all’articolo 58, comma 1, 
quinto periodo, della legge 28 dicembre 2015, n. 221,» 
sono inserite le seguenti: «di agevolazioni per la fornitura 
di energia elettrica per i clienti non domestici in bassa 
tensione con potenza disponibile superiore a 16,5 kW». 

 5. Fermo quanto previsto dall’articolo 1, comma 1, con 
la medesima delibera di cui al predetto comma 1, è data 
attuazione alle disposizioni di cui al comma 4 del presente 
articolo azzerando per un semestre la parte della compo-
nente ASOS applicata all’energia prelevata per i clienti non 
domestici in bassa tensione con potenza disponibile supe-
riore a 16,5 kW, nel limite delle risorse disponibili, neces-
sarie a garantire la relativa copertura, a qualsiasi titolo sul 
bilancio della Cassa per i servizi energetici e ambientali. 

 6. Al fine di consentire il monitoraggio dei costi ener-
getici delle imprese sono trasferiti dal Registro Imprese al 
sistema informativo integrato gestito da Acquirente uni-
co i dati relativi ai codici ATECO delle imprese. L’ARE-
RA utilizza tali informazioni per analizzare e monitorare 
l’impatto dei costi dell’energia, dei servizi regolati e degli 
oneri generali di sistema sulle diverse categorie di impre-
se e informa periodicamente il Ministero dell’Ambiente 
e della Sicurezza Energetica degli esiti del monitoraggio.   

  Art. 4.
      Disposizioni in favore dalle famiglie

e microimprese vulnerabili    

     1. Al fine di contenere il maggior onere sostenuto per 
la fornitura di gas naturale ed energia elettrica dalle fami-
glie e microimprese vulnerabili, derivante dall’aumento 
del prezzo internazionale del gas naturale sul costo finale 
di tali prodotti, con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze, di concerto con il Ministro dell’Ambiente e 
della sicurezza energetica, con riguardo ai consumi di gas 
naturale per usi domestici e ai consumi di energia elettri-
ca nelle abitazioni relativi al bimestre solare preceden-

te, sono accertate le maggiori entrate relative all’impo-
sta sul valore aggiunto derivanti dal medesimo aumento 
del prezzo del gas naturale. Per le predette finalità, con 
successivo decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, un ammontare di risorse pari alle maggiori entrate 
accertate ai sensi del presente comma, al netto di quanto 
afferente alle Regioni a statuto speciale e alle Province 
autonome di Trento e Bolzano, è iscritto su un apposito 
Fondo dello stato di previsione del Ministero dell’Am-
biente e della sicurezza energetica. 

 2. Il decreto di cui al primo periodo del comma 1 può 
essere adottato se la media aritmetica del prezzo del gas 
naturale, individuato dal Gestore dei Mercati Energetici 
(GME) in relazione alle contrattazioni avvenute nel Punto 
di Scambio Virtuale del gas naturale nel bimestre solare 
precedente, risulta maggiore, per almeno il venti per cen-
to, del valore di riferimento del prezzo del gas naturale, 
espresso in euro per megawattora, indicato nell’ultimo 
documento di programmazione presentato alle Camere; il 
decreto tiene conto dell’eventuale diminuzione del prez-
zo del gas, individuato dal GME come media aritmetica 
del quadrimestre precedente all’adozione del medesimo 
decreto, rispetto a quello indicato nel predetto aggiorna-
mento del documento di programmazione. 

 3. L’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Am-
biente, con proprie delibere, individua, in favore dei sog-
getti di cui al comma 1, le agevolazioni relative alle ta-
riffe per la fornitura di energia elettrica e di gas naturale 
nel limite delle risorse finanziarie affluite al fondo di cui 
al comma 1. 

 4. Dall’adozione dei decreti previsti dal comma 1 non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bi-
lancio dello Stato.   

  Art. 5.
      Misure urgenti per la trasparenza e la confrontabilità 

delle offerte dei mercati al dettaglio di energia elettrica 
e gas    

     1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, l’Autorità di regolazione per energia 
reti e ambiente (ARERA) definisce, con proprio prov-
vedimento, le misure occorrenti per aumentare la traspa-
renza e la confrontabilità delle offerte di energia elettrica 
e di gas ai clienti finali domestici sul mercato libero, in 
maniera da consentire una agevole leggibilità delle offer-
te e dei contratti anche con la previsione di documenti 
tipo dei quali i fornitori di energia elettrica e gas sono 
tenuti ad avvalersi e con la riduzione e semplificazione 
dei componenti dei corrispettivi applicabili nei contratti 
al dettaglio di energia elettrica e gas, con l’obiettivo di 
razionalizzare i parametri di riferimento per la definizio-
ne dei corrispettivi medesimi. Con il provvedimento di 
cui al primo periodo, l’ARERA stabilisce altresì termi-
ni e modalità per l’applicazione delle misure ivi previste 
anche ai contratti già in essere alla data di efficacia del 
provvedimento stesso. 

 2. In caso di inosservanza del provvedimento adottato 
ai sensi del comma 1, l’ARERA esercita i poteri sanzio-
natori alla medesima attribuiti dall’articolo 2, comma 20, 
lettera   c)  , della legge 14 novembre 1995, n. 481.   
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  Art. 6.

      Disposizioni per l’effettività della tutela nell’ambito dei 
procedimenti sanzionatori attivati dalle Autorità di 
settore    

     1. All’articolo 45, comma 6  -bis  , del decreto legislativo 
1° giugno 2011, n. 93, dopo le parole «di misure cautela-
ri», sono inserite le seguenti: «che assicurino il più utile e 
tempestivo perseguimento degli interessi tutelati» e, dopo 
le parole «anche prima dell’avvio del procedimento san-
zionatorio», sono inserite le seguenti «avvalendosi, ove 
necessario, delle facoltà disciplinate dall’articolo 2, com-
ma 20, della legge 14 novembre 1995, n. 481». 

 2. All’articolo 1, comma 545, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, dopo il primo periodo è inserito il seguente: 
«In ogni caso il mancato pagamento di sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie comminate dall’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni ai sensi del presente comma 
per importi complessivamente non inferiori a 1 milione 
di euro e sempreché la sanzione non sia più contestabi-
le in giudizio per decorso dei termini o per intervenuto 
giudicato dell’eventuale impugnazione comporta l’oscu-
ramento del sito internet.».   

  Art. 7.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 28 febbraio 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della si-
curezza energetica 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  25G00030  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  29 gennaio 2025 .

      Approvazione del modello unico di dichiarazione ambien-
tale per l’anno 2025 - MUD.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 1, comma 1, della legge 25 gennaio 1994, 
n. 70, rubricato «Modello unico di dichiarazione», se-
condo cui, con decreto del Presidente della Repubbli-
ca, emanato ai sensi dell’art. 17, comma 2, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite norme finalizzate 
a individuare le disposizioni di legge e le relative norme 
di attuazione che prevedono obblighi di dichiarazione, di 
comunicazione, di denuncia o di notificazione in materia 
ambientale, sanitaria e di sicurezza pubblica, ai fini della 
predisposizione del modello unico di dichiarazione; 

 Visto l’art. 6, comma 1, della citata legge n. 70 del 
1994, secondo cui, in attesa dell’emanazione del decreto 
del Presidente della Repubblica di cui all’art. 1, comma 1, 
il modello unico di dichiarazione è adottato con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri; 

 Visto il comma 3 del medesimo art. 1 della legge n. 70 
del 1994, secondo il quale il Presidente del Consiglio dei 
ministri dispone, con proprio decreto, gli aggiornamenti 
del modello unico di dichiarazione; 

 Rilevato che il modello unico di dichiarazione, ai sensi 
del citato art. 6, comma 1, della predetta legge n. 70 del 
1994, ha come riferimento gli «obblighi di dichiarazione, 
di comunicazione, di denuncia o di notificazione previsti 
dalle leggi, dai decreti e dalle relative norme di attuazione 
di cui alla tabella A allegata alla presente legge»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale», che contiene, tra 
l’altro, la disciplina relativa ai documenti informatici e 
alla loro formazione, gestione, conservazione e trasmis-
sione, nonché alle firme elettroniche; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195, di 
«Attuazione della direttiva 2003/4/CE sull’accesso del 
pubblico all’informazione ambientale»; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, re-
cante «Norme in materia ambientale» e, in particolare, il 
Titolo I, Capo I della Parte IV ove sono stabiliti gli obbli-
ghi per la tracciabilità dei rifiuti, nonché il Titolo II della 
medesima Parte IV, relativo agli imballaggi e ai rifiuti di 
imballaggio; 

 Visto, in particolare, l’art. 220 del citato decreto legi-
slativo n. 152 del 2006, che prevede l’obbligo di comu-
nicazione da parte del Consorzio nazionale imballaggi - 
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CONAI, con le modalità disposte dalla legge 25 gennaio 
1994, n. 70, dei dati relativi al quantitativo degli imballag-
gi per ciascun materiale e per tipo di imballaggio immes-
so sul mercato, nonché, per ciascun materiale, la quantità 
degli imballaggi riutilizzati e dei rifiuti di imballaggio 
riciclati e recuperati provenienti dal mercato nazionale; 

 Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209 di 
«Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli 
fuori uso» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188 di 
«Attuazione della direttiva 2006/66/CE concernente pile, 
accumulatori e relativi rifiuti e che abroga la direttiva 
91/157/CEE» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49 di 
«Attuazione della direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di ap-
parecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE)» e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 221, recante «Di-
sposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di    green economy    e per il contenimento dell’uso eccessi-
vo di risorse naturali», che ha introdotto specifiche dispo-
sizioni in materia di gestione di rifiuti speciali per talune 
attività economiche; 

 Visto l’art. 9  -bis   del decreto-legge 20 giugno 2017, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2017, n. 123, recante «Disposizioni urgenti per la crescita 
economica nel Mezzogiorno», che introduce disposizioni 
di attuazione della direttiva (UE) 2015/720 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2015, che modi-
fica la direttiva 94/62/CE per quanto riguarda la riduzione 
dell’utilizzo di borse di plastica in materiale leggero; 

 Visto il decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116, re-
cante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che mo-
difica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazio-
ne della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la direttiva 
1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio»; 

 Visto il decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 118, 
recante «Attuazione degli articoli 2 e 3 della direttiva 
(UE) 2018/849, che modificano le direttive 2006/66/CE, 
relativa a pile e accumulatori e 2012/19/UE sui rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche»; 

 Visto il decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 119, 
recante «Attuazione dell’art. 1 della direttiva (UE) 
2018/849, che modifica la direttiva 2000/53/CE relativa 
ai veicoli fuori uso»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 333/2011 del Consiglio 
del 31 marzo 2011, recante i criteri che determinano 
quando alcuni tipi di rottami metallici cessano di essere 
considerati rifiuti, ai sensi della direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 196, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2019/904, del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019, 
sulla riduzione dell’incidenza di determinati prodotti di 
plastica sull’ambiente»; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 197, 
recante «Recepimento della direttiva (UE) 2019/883, del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019 
relativa agli impianti portuali di raccolta per il conferi-
mento dei rifiuti delle navi, che modifica la direttiva 
2010/65/UE e abroga la direttiva 2000/59/CE»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1179/2012 della Com-
missione del 10 dicembre 2012, recante i criteri che de-
terminano quando i rottami di vetro cessano di essere 
considerati rifiuti ai sensi della direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 715/2013 della Commis-
sione del 25 luglio 2013, recante i criteri che determina-
no quando i rottami di rame cessano di essere considerati 
rifiuti ai sensi della direttiva 2008/98/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/92 
della Commissione del 21 gennaio 2022, recante «Mo-
dalità di applicazione della direttiva (UE) 2019/883 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le metodologie sui dati di monitoraggio e il formato per la 
comunicazione dei rifiuti accidentalmente pescati»; 

 Vista la decisione n. 2001/753/CE della Commissione 
del 17 ottobre 2001, relativa al questionario che gli Stati 
membri devono utilizzare per le loro relazioni sull’attua-
zione della direttiva 2000/53/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, relativa ai veicoli fuori uso; 

 Vista la decisione n. 2005/270/CE della Commissio-
ne del 22 marzo 2005, come modificata con decisione di 
esecuzione n. 2018/896 della Commissione del 19 giu-
gno 2018, che stabilisce le tabelle relative al sistema di 
basi dati ai sensi della direttiva 94/62/CE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio sugli imballaggi e i rifiuti di 
imballaggio; 

 Vista la decisione n. 2005/293/CE della Commissione 
del 1° aprile 2005, che istituisce le modalità di control-
lo dell’osservanza degli obiettivi di reimpiego/recupero 
e di reimpiego/riciclaggio fissati nella direttiva 2000/53/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa ai 
veicoli fuori uso; 

 Vista la decisione n. 2009/851/CE della Commissione 
del 25 novembre 2009, che istituisce un questionario ai 
fini dell’attività di rendicontazione degli Stati membri in 
merito all’attuazione della direttiva 2006/66/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, relativa a pile e accu-
mulatori e ai rifiuti di pile e accumulatori; 

 Vista la decisione n. 2011/753/UE della Commissione 
del 18 novembre 2011, che istituisce regole e modalità 
di calcolo per verificare il rispetto degli obiettivi di cui 
all’art. 11, paragrafo 2, della direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare, ora Ministro dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, del 14 febbraio 2013, n. 22 che 
adotta il «Regolamento recante disciplina della cessazione 
della qualifica di rifiuto di determinate tipologie di com-
bustibili solidi secondari (CSS), ai sensi dell’art. 184  -ter  , 
comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
successive modificazioni»; 

 Visto il decreto del Ministro della transizione ecolo-
gica, ora Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, del 28 marzo 2018, n. 69, «Regolamento recante 
disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto di 
conglomerato bituminoso ai sensi dell’art. 184  -ter  , com-
ma 2 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152»; 
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 Vista la decisione delegata (UE) n. 2019/1597 del 
3 maggio 2019 che integra la direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
una metodologia comune e requisiti minimi di qualità per 
la misurazione uniforme dei livelli di rifiuti alimentari; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) n. 2019/1885 
della Commissione del 6 novembre 2019, che stabilisce 
norme per il calcolo, la verifica e la comunicazione dei 
dati relativi alle discariche di rifiuti urbani a norma della 
direttiva 1999/31/CE del Consiglio e che abroga la deci-
sione 2000/738/CE della Commissione; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) n. 2019/665 del-
la Commissione del 17 aprile 2019, che modifica la de-
cisione 2005/270/CE che stabilisce le tabelle relative al 
sistema di basi dati ai sensi della direttiva 94/62/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio sugli imballaggi e i 
rifiuti di imballaggio; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) n. 2019/1004 
della Commissione del 7 giugno 2019, che stabilisce le 
regole per il calcolo, la verifica e la comunicazione dei 
dati sui rifiuti a norma della direttiva 2008/98/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio e che abroga la decisio-
ne di esecuzione C (2012) 2384 della Commissione; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) n. 2019/2193 
della Commissione del 17 dicembre 2019, che stabilisce 
le modalità per il calcolo, la verifica e la comunicazione 
dei dati e definisce i formati per la presentazione dei dati 
ai fini della direttiva 2012/19/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche (RAEE); 

 Visto il decreto del Ministro della transizione ecologica, 
ora Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
del 15 maggio 2019, n. 62, «Regolamento recante disci-
plina della cessazione della qualifica di rifiuto da prodotti 
assorbenti per la persona (PAP), ai sensi dell’art. 184  -ter  , 
comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152»; 

 Visto il decreto del Ministro della transizione ecolo-
gica, ora Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, del 31 marzo 2020, n. 78, «Regolamento recante 
disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto della 
gomma vulcanizzata derivante da pneumatici fuori uso, 
ai sensi dell’art. 184  -ter   del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152»; 

 Visto il decreto del Ministro della transizione ecologi-
ca, ora Ministro dell’ambiente e della sicurezza energeti-
ca, del 22 settembre 2020, n. 188 che adotta il «Regola-
mento recante disciplina della cessazione della qualifica 
di rifiuto da carta e cartone, ai sensi dell’art. 184  -ter  , 
comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152»; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) n. 2021/1752, 
recante «Modalità di applicazione della direttiva (UE) 
2019/904 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda il calcolo, la verifica e la comunicazione 
dei dati sulla raccolta differenziata dei rifiuti di bottiglie 
di plastica monouso per bevande»; 

 Vista la delibera ARERA del 3 agosto 2021, 
n. 363/2021/R/RIF, recante «Approvazione del metodo 
tariffario rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolato-
rio 2022-2025»; 

 Vista la delibera ARERA del 3 agosto 2023, 
n. 389/2023/R/Rif, recante «Aggiornamento biennale 
(2024-2025) del metodo tariffario rifiuti (MTR-2)»; 

 Vista la determina ARERA del 4 novembre 2021, n. 2 
DRIF/2021, recante «Approvazione degli schemi tipo de-
gli atti costituenti la proposta tariffaria e delle modalità 
operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché 
chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria 
del servizio integrato dei rifiuti approvata con la delibe-
razione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo periodo 
regolatorio 2022-2025»; 

 Vista la determina ARERA del 6 novembre 2023, n. 1 
DTAC/2023, recante «Approvazione degli schemi tipo 
degli atti costituenti l’aggiornamento della proposta tarif-
faria per il biennio 2024-2025 e delle modalità operative 
per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiari-
menti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del 
servizio integrato dei rifiuti, ai sensi delle deliberazioni 
n. 363/2021/R/Rif e 389/2023/R/Rif»; 

 Vista la deliberazione ARERA del 23 gennaio 2024, 
n. 7/2024/R/Rif, recante «Ottemperanza alle sentenze del 
Consiglio di Stato, sezione seconda, n. 10548, n. 10550, 
n. 10775 del 2023, in materia di regolazione tariffaria de-
gli impianti di trattamento di rifiuti, di cui alla delibera-
zione dell’autorità n. 363/2021/R/Rif, e ulteriori disposi-
zioni attuative»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 26 gennaio 2024, recante «Approvazione del modello 
unico di dichiarazione ambientale per l’anno 2024» pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 52 del 2 marzo 2024; 

 Visto il decreto del Ministro della transizione ecologi-
ca, ora Ministro dell’ambiente e della sicurezza energeti-
ca del 27 settembre 2022, n. 152 recante il «Regolamento 
che disciplina la cessazione della qualifica di rifiuto dei 
rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti 
inerti di origine minerale, ai sensi dell’art. 184  -ter  , com-
ma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica n. 354 del 30 ottobre 2023, che al fine 
di prevenire e ridurre l’incidenza di determinati prodotti 
di plastica sull’ambiente, in particolare l’ambiente acqua-
tico, nonché di rispettare gli obblighi derivanti dalla de-
cisione di esecuzione (UE) 2021/958 della Commissione 
del 31 maggio 2021, definisce il tasso minimo nazionale 
di raccolta annuale degli attrezzi da pesca dismessi conte-
nenti plastica per il riciclaggio; 

 Vista la nota n. 21456 del 22 luglio 2024, con la quale 
la Presidenza del Consiglio dei ministri ha richiesto al Mi-
nistero dell’interno, al Ministero delle imprese e del made 
in Italy, al Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, al Ministero della salute, all’ISPRA e all’Union-
camere di comunicare se ritenessero necessario, ovvero 
opportuno, apportare modifiche ed integrazioni al vigente 
modello unico di dichiarazione ambientale (MUD); 

 Vista la nota n. 216782 del 26 novembre 2024 e la 
successiva nota di parziale rettifica n. 218341 del 28 no-
vembre 2024, con le quali il Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica ha trasmesso una proposta di 
versione aggiornata del modello unico di dichiarazione 
ambientale (MUD); 
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 Considerata la necessità di adottare, per l’anno 2025, 
un nuovo modello unico di dichiarazione ambientale 
(MUD), in sostituzione di quello vigente, come richiesto 
dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
in collaborazione con l’ISPRA - Istituto superiore per la 
ricerca e la protezione ambientale, così da poter acquisire 
i dati relativi ai rifiuti da tutte le categorie di operatori, in 
attuazione delle più recenti normative; 

 Sentiti il Ministero dell’interno, il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, il Ministero dell’ambiente e del-
la sicurezza energetica, il Ministero della salute, l’ISPRA 
– Istituto superiore per la ricerca e la protezione ambien-
tale, nonché l’Unioncamere – Unione italiana delle came-
re di commercio, industria, artigianato e agricoltura; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 23 ottobre 2022, con il quale al Sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Alfre-
do Mantovano è stata conferita la delega per la firma dei 
decreti, degli atti e dei provvedimenti di competenza del 
Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.           

     1. Il modello unico di dichiarazione ambientale alle-
gato al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 gennaio 2024 è integralmente sostituito dal modello e 
dalle istruzioni allegati al presente decreto. 

 2. Il modello di cui al presente decreto sarà utilizzato 
per le dichiarazioni da presentare entro il 30 aprile di ogni 
anno con riferimento all’anno precedente, come disposto 
dalla legge 25 gennaio 1994, n. 70. 

 3. L’accesso alle informazioni contenute nel modello 
unico di dichiarazione ambientale è disciplinato dal de-
creto legislativo 19 agosto 2005, n. 195. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2025 

  p.     Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

     MANTOVANO     
  Registrato alla Corte dei conti il 20 febbraio 2025

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 451

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al presente provvedimento sono consultabili sul sito 
del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica all’indirizzo: 
www.mase.gov.it (sezione bandi e avvisi).    

  25A01274  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  17 febbraio 2025 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio Neotron S.p.a., 
sito in Modena, al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in partico-
lare l’art. 16, comma 1 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-

stro di cui all’art. 11, e l’art. 58 che abroga il regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante «Regolamento recan-
te la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74»; 
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 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni e integrazioni, recante la riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», con 
il quale «Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del ministro 29 gennaio 2025, n. 38839, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio in 
data 30 gennaio 2025 con n. 100 e in corso di registrazione presso la Corte dei conti, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024 n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi ge-
nerali sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella compe-
tenza del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 179/2019, con la quale vengono assegnati gli obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello 
non generale della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare, e con la quale i titolari 
degli uffici di livello dirigenziale non generale della medesima direzione generale, in coerenza con i rispettivi 
decreti di incarico, sono delegati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi 
di competenza; 

 Vista il decreto generale del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 45910 del 
31 gennaio 2024, registrata dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 al n. 280, con il quale il Ministro ha 
adottato la direttiva recante gli indirizzi generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del medesimo ministero, estraneo all’amministrazione, dell’incarico 
di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo 165/2001, alla dott.ssa Eleonora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consiglio 
dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del decreto le-
gislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato conferito al 
dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio PQA I della Direzione generale della qualità certificata e 
tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in particolare l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, 
in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai 
procedimenti amministrativi di competenza; 

 Considerato che l’art. 21 comma 17 della legge n. 196/2009 e successive modificazioni ed integrazioni auto-
rizza l’avvio della gestione finanziaria, nelle more dell’approvazione delle rispettive direttive sull’azione ammini-
strativa di primo e secondo livello, nei limiti delle assegnazioni di cui alle direttive dell’anno precedente; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state registrate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 numeri 2022/2014/UE e 2022/2015/UE che stabiliscono norme 
relative ai controlli di conformità delle norme di commercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di analisi delle 
caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche chimicofisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai competenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche degli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione 
di origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Visto il decreto del 17 febbraio 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana (Serie ge-
nerale) n. 57 del 6 marzo 2020 con il quale al laboratorio Neotron S.p.a., sito in Stradello Aggazzotti n. 104, Loc. 
S. Maria di Mugnano - 41126 Modena (MO), è stata rinnovata la designazione al rilascio dei certificati di analisi 
nel settore oleicolo; 
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 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designazione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
15 aprile 2024, acquisita in data 15 aprile 2024 al progressivo 171017; 

 Accertato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato di avere ottenuto in data 19 dicembre 2023 l’ac-
creditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in con-
formità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di ACCREDIA - l’Ente italiano di 
accreditamento; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 ACCREDIA - L’Ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA -    European Cooperation 
for Accreditation   ; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concernenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Neotron S.p.a., sito in Stradello Aggazzotti n. 104, Loc. S. Maria di Mugnano - 41126 Modena 
(MO), è designato al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo limitatamente alle prove elencate in alle-
gato al presente decreto.   

  Art. 2.

     La designazione ha validità fino all’8 dicembre 2027 data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora il laboratorio Neotron S.p.a. perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA - L’Ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio è 
designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si 
fonda il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 17 febbraio 2025 

 Il dirigente: GASPARRI    
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 ALLEGATO    

  

  25A01221



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4928-2-2025

    DECRETO  17 febbraio 2025 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio Neotron S.p.a., 
sito in Modena (MO), al rilascio dei certificati di analisi nel 
settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 17 dicembre 2013, dove è previsto che la Com-
missione adotta, ove necessario, atti di esecuzione che 
stabiliscono i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, let-
tera   d)  , per i prodotti elencati nella parte II dell’allegato 
VII e che tali metodi si basano sui metodi pertinenti rac-
comandati e pubblicati dall’Organizzazione internazio-
nale della vigna e del vino (OIV), a meno che tali metodi 
siano inefficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo 
perseguito dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della 
Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in 
cui il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pra-
tiche enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili 
in materia di produzione e conservazione dei prodotti 
vitivinicoli, la percentuale minima di alcole per i sotto-
prodotti e la loro eliminazione, nonché la pubblicazione 
delle schede dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli 
Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire ana-
lisi ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le 
norme in materia di accreditamento e abroga il regola-
mento (CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali e 
alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, 
sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, 
che modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 
recante disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in parti-
colare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178 recante «Regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni e integrazioni, recante la rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», con 
il quale «Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 30 gennaio 2025 con n. 100 e in corso di regi-
strazione presso la Corte dei conti, recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024, 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indiriz-
zi generali sull’attività amministrativa e sulla gestione 
per l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella 
competenza del Dipartimento della sovranità alimenta-
re e dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 179/2019, con la quale vengono 
assegnati gli obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali 
di livello non generale della Direzione generale per la 
promozione della qualità agroalimentare, e con la quale 
i titolari degli uffici di livello dirigenziale non generale 
della medesima direzione generale, in coerenza con i ri-
spettivi decreti di incarico, sono delegati alla firma degli 
atti e dei provvedimenti relativi ai procedimenti ammini-
strativi di competenza; 

 Visto il decreto generale del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste n. 45910 del 
31 gennaio 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
23 febbraio 2024 al n. 280, con il quale il Ministro ha 
adottato la direttiva recante gli indirizzi generali sull’at-
tività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con 
decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, dell’inca-
rico di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleo-
nora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
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Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare 
del 30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte 
dei conti il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato 
conferito al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore 
dell’Ufficio PQA I della Direzione generale della qua-
lità certificata e tutela indicazioni geografiche prodotti 
agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e affari generali 
della Direzione; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in particolare l’art. 1, comma 4, 
con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non gene-
rali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono 
autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti rela-
tivi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Considerato che l’art. 21, comma 17, della legge 
n. 196/2009 e successive modificazioni ed integrazioni 
autorizza l’avvio della gestione finanziaria, nelle more 
dell’approvazione delle rispettive direttive sull’azione 
amministrativa di I e II livello, nei limiti delle assegna-
zioni di cui alle direttive dell’anno precedente; 

 Visto il decreto 17 febbraio 2020, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 57 del 6 marzo 2020, con il quale al laboratorio 
Neotron S.p.a., sito in Stradello Aggazzotti n. 104, Loc. 
S. Maria di Mugnano - 41126 Modena (MO), è stata rin-
novata la designazione al rilascio dei certificati di analisi 
nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designa-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
15 aprile 2024, acquisita in data 15 aprile 2024 al pro-
gressivo 171028; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - l’Ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di 
un organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coo-
peration for Accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostra-
to di avere ottenuto in data 19 dicembre 2023 l’accredi-
tamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, da parte di ACCREDIA - l’Ente italiano di 
accreditamento; 

 Accertato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Neotron S.p.a., sito in Stradello Aggaz-
zotti n. 104, Loc. S. Maria di Mugnano - 41126 Modena 
(MO), è designato al rilascio dei certificati di analisi nel 
settore vitivinicolo limitatamente alle prove elencate in 
allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     La designazione ha validità fino all’8 dicembre 2027 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Neotron S.p.a. perda l’accreditamento re-
lativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rila-
sciato da ACCREDIA - l’Ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verifica-
re la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui 
si fonda il provvedimento designatorio, in mancanza di 
essi, la designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 17 febbraio 2025 

 Il dirigente: GASPARRI    
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 ALLEGATO    

  

  25A01222

    DECRETO  19 febbraio 2025 .

      Aggiornamento del registro nazionale delle varietà di specie ortive e modifica del decreto 22 ottobre 2024.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2, e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto ministeriale 30 giugno 2016, n. 17713, con il quale è stato istituito il «Gruppo di lavoro perma-
nente per la protezione delle piante»; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, recante «Norme per la produzione a scopo di commercializzazione 
e la commercializzazione di prodotti sementieri in attuazione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625»; 

 Visto l’art. 7 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, con il quale sono istituiti i registri delle varietà di 
specie agrarie ed ortive per l’identificazione delle varietà stesse ed in particolare il comma 3 secondo cui i registri di 
varietà di specie ortive sono suddivisi nella sezione   a)   registro delle varietà le cui sementi possono essere certificate 
in quanto «sementi di base» o «sementi certificate», o controllate in quanto «sementi    standard    » e sezione   b)   registro 
delle varietà le cui sementi possono essere controllate soltanto quali «sementi    standard    »; 

 Visto il comma 4 dell’art. 7 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, secondo cui i registri delle varietà 
devono riportare, tra le altre cose, l’identificativo del responsabile o dei responsabili della conservazione in purezza 
della varietà; 
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 Visto in particolare l’art. 11 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, che dispone che l’iscrizione di una 
varietà di specie agraria ed ortiva al relativo registro nazionale sia effettuata dal Ministero con proprio decreto, sentito 
il parere del Gruppo di lavoro permanente per la protezione delle piante di cui al decreto ministeriale 30 giugno 2016; 

 Visto in particolare il comma 2 dell’art. 11 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, che consente al costitu-
tore di una varietà di demandare ad un responsabile il mantenimento per la conservazione in purezza; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 
2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi del quale il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali assume la denominazione di Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 ottobre 2023, n. 178, inerente «Regolamento recan-
te la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 285 del 6 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, n. 47783, 
registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 2024, al n. 288, con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
non generali e le relative competenze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 febbraio 2024, recante il conferimento dell’incarico di 
direttore generale dello sviluppo rurale alla dott.ssa Simona Angelini, registrato dalla Corte dei conti in data 6 marzo 
2024, al n. 320; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica agricola comune e dello sviluppo rurale prot. n. 64727 del 
9 febbraio 2024, registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 7 marzo 2024, al n. 168, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dal Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 45910 del 31 gennaio 2024; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo rurale n. 108781 del 5 marzo 2024 con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e umane per la loro realizzazione per l’anno 2024; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2024, n. 561836, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 257 del 2 novem-
bre 2024, recante aggiornamento del registro nazionale delle varietà vegetali di specie agrarie ed ortive ed in partico-
lare l’art. 1, comma 2, con il quale sono state iscritte nuove varietà di ortive; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 38839 del 29 gen-
naio 2025, registrata alla Corte dei conti in data 16 febbraio 2025, al n. 193, recante gli indirizzi generali sull’attività 
amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Viste le domande presentate ai fini dell’iscrizione delle varietà, indicate nel presente dispositivo, al registro 
nazionale; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento dei requisiti varietali previsti dal decreto legislativo 2 feb-
braio 2021, n. 20; 

 Visti i pareri espressi nella riunione del 19 dicembre 2024 dal Gruppo di lavoro permanente per la protezione 
delle piante, sezione sementi, di cui decreto ministeriale 30 giugno 2016; 

 Viste le proposte di nuove denominazioni varietali e di nuovi responsabili della conservazione in purezza presen-
tate dagli interessati per le varietà già iscritte, oggetto del presente provvedimento; 

 Considerato concluso l’esame delle nuove denominazioni proposte; 
 Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate; 
 Considerato che all’art. 1, comma 2, del decreto ministeriale 22 ottobre 2024, n. 561836, pubblicato nella   Gaz-

zetta Ufficiale   n. 257 del 2 novembre 2024, è stata erroneamente indicata la varietà di peperone denominata «Benchi», 
codice SIAN 4488, per la quale il Gruppo di lavoro permanente per la protezione delle piante, sezione sementi ha 
espresso parere negativo all’iscrizione nel corso della riunione del 30 settembre 2024; 

 Ritenuto di dover procedere ad una modifica del decreto ministeriale 22 ottobre 2024, n. 561836, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 257 del 2 novembre 2024 ed in particolare della tabella di cui all’art. 1, comma 2; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, sono iscritte nei registri nazionali delle va-

rietà di specie ortive, di cui all’art. 7, comma 3, lettere   a)  , del medesimo decreto legislativo, fino alla fine del decimo 
anno civile successivo a quello della iscrizione medesima, le varietà sottoelencate le cui sementi possono essere certi-
ficate in quanto «sementi di base» o «sementi certificate», o controllate in quanto «sementi    standard   ». 
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 Codice 
SIAN  Specie  Lista registro   Varietà   Responsabile della conservazione in purezza  

 4477  Pomodoro  A  Smash   ISI Sementi S.p.a.  
 4475  Pomodoro  A  Skinner   ISI Sementi S.p.a.  
 4472  Pomodoro  A  Brisky   ISI Sementi S.p.a.  
 4400  Cicoria industriale  A   Espresso   Suba Seeds Company S.p.a.  

  Art. 2.
     1. La tabella di cui all’art. 1, comma 2, del 22 ottobre 2024, n. 561836, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 257 

del 2 novembre 2024, recante «Aggiornamento del registro nazionale delle varietà di specie agrarie ed ortive», è mo-
dificata come di seguito riportato. 

 Specie  Codice SIAN  Varietà   Lista registro   Responsabile della conservazione in purezza  
 Basilico  4487  Capriccio   A   La Semiorto Sementi s.r.l. 

 Bietola da orto  4412  Marlene   A   ISI Sementi S.p.a.  
 Cece  4439  Leone   A   ISEA s.r.l.  

 Fagiolo nano  4496  Saida   A   Ag. Reg. SV. Rur ERSA  
 Finocchio  4353  Ettore   A   Cora Seeds s.r.l.  
 Peperone  4489  Dellisi   A   ISI Sementi S.p.a.  

 Valerianella  4478  Afrodite   A   Blumen Group S.p.a.  
 Zucchino  4457  Achilles   A   United Genetics Seeds Co  

 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 febbraio 2025 

 Il direttore generale: ANGELINI   
  

      AVVERTENZA   : 
  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 

n. 20, né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 5 del decreto legislativo 
n. 123/2011   .   

  25A01220

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  21 febbraio 2025 .

      Determinazione del tasso cedolare annuo e accertamento 
dell’importo emesso dei buoni del Tesoro poliennali «Più», 
con godimento 25 febbraio 2025 e scadenza 25 febbraio 
2033, quinta emissione BTP Valore.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 

è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare de-
creti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di ef-
fettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, 
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
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e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto n. 8010 del 14 febbraio 2025 con cui è 
stata disposta l’emissione dei buoni del Tesoro polienna-
li a tasso fisso con cedole trimestrali calcolate in base a 
tassi prefissati e crescenti nel tempo (   step up   ) e facoltà di 
rimborso anticipato - BTP Più, quinta emissione del BTP 
Valore, di seguito «BTP Più», con godimento 25 febbraio 
2025 e scadenza 25 febbraio 2033, da offrire tramite il 
Mercato telematico delle obbligazioni - MOT, organizza-
to e gestito dalla Borsa italiana S.p.a.; 

 Visto in particolare l’art. 2 del precedente decreto ove 
si prevede che, con apposito decreto di accertamento, 
da emanarsi al termine del periodo di collocamento dei 
«BTP Più», verranno stabiliti i tassi cedolari annui defini-
tivi, nonché il quantitativo dei titoli emessi; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Vista la nota n. 111-2025 del 21 febbraio 2025, con la 
quale la Borsa italiana S.p.a. ha comunicato i dati relativi 
al collocamento dei predetti «BTP Più»; 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico», 
nonché del «decreto cornice» e del decreto di emissione 
n. 8010 del 14 febbraio 2025, il tasso cedolare annuo dei 
«BTP Più» con godimento 25 febbraio 2025 e scaden-
za 25 febbraio 2033 è determinato nella misura rispet-
tivamente del 2,85% per le cedole pagabili dal 25 mag-
gio 2025 sino al 25 febbraio 2029 (primo periodo), e del 
3,70% per le cedole pagabili dal 25 maggio 2029 sino al 
25 febbraio 2033 (secondo periodo). 

 Sulla base della comunicazione di Borsa italiana S.p.a. 
del 21 febbraio 2025, richiamata nelle premesse, l’im-
porto dei titoli emessi viene determinato in complessivi 
14.905.670.000,00 euro. 

 Restano ferme tutte le disposizioni di cui al citato de-
creto del 14 febbraio 2025, che qui si intende interamente 
confermato e richiamato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 febbraio 2025 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     IACOVONI     

  25A01258

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  16 gennaio 2025 .

      Conferma del commissario e del sub-commissario dell’en-
te strumentale alla Croce rossa italiana in liquidazione coat-
ta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, 
recante «Riorganizzazione dell’Associazione italiana 
della Croce rossa (C.R.I.) a norma dell’art. 2 della leg-
ge 4 novembre 2010, n. 183» e successive modificazioni, 
con il quale è stato disciplinato il processo di trasforma-
zione della C.R.I. da ente pubblico nell’associazione di 
diritto privato denominata «Associazione della Croce 
rossa italiana»; 

 Visto l’art. 2 del decreto legislativo 28 settembre 2012, 
n. 178, secondo cui la C.R.I. dal 1° gennaio 2016, fino alla 
data della sua liquidazione, assume la denominazione di 
«Ente strumentale alla Croce rossa italiana» (ESACRI), 
mantenendo la personalità giuridica di diritto pubblico 
come ente non economico, sia pur non più associativo, 
con la finalità di concorrere temporaneamente allo svilup-
po dell’associazione; 

  Visto l’art. 8, comma 2, del decreto legislativo 28 set-
tembre 2012, n. 178 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, il quale, tra le altre disposizioni, prevede quanto 
segue:  

   a)   a far data dal 1° gennaio 2018, l’ente è posto in li-
quidazione ai sensi del Titolo V del regio decreto 16 mar-
zo 1942, n. 267, fatto salvo quanto previsto dal comma 
medesimo; 

   b)   gli organi deputati alla liquidazione di cui 
all’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, 
sono, rispettivamente, l’organo di cui all’art. 2, com-
ma 3, lettera   c)  , quale commissario liquidatore e l’organo 
di cui all’art. 2, comma 3, lettera   b)  , quale comitato di 
sorveglianza; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 dicembre 
2015 recante, tra l’altro, la nomina a decorrere dal 1° gen-
naio 2016 e fino al 31 dicembre 2017 dell’amministratore 
dell’ESACRI, ai sensi dell’art. 2, comma 3, lettera   c)  , del 
citato decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, e del collegio dei 
revisori dei conti, ai sensi dell’art. 2, comma 3, lettera 
  b)  , del medesimo decreto legislativo 28 settembre 2012, 
n. 178 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 dicembre 
2017, con il quale è stata disposta la nomina degli organi 
deputati alla liquidazione dell’ESACRI, per tre anni, sal-
vo ulteriore proroga di due anni, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 8, comma 2, del sopra citato decreto legislativo 
28 settembre 2012, n. 178; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 8 dicembre 
2020, con il quale sono stati prorogati i predetti organi 
fino al completamento delle operazioni di liquidazione e, 
comunque, non oltre il 28 dicembre 2022; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di termini legislati-
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vi», convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 
2023, n. 14, e, in particolare, l’art. 4, comma 2, di modi-
fica dell’art. 8, comma 2, del decreto legislativo 28 set-
tembre 2012, n. 178, secondo il quale il commissario li-
quidatore e il comitato di sorveglianza dell’ESACRI «da 
nominare con decreto del Ministro della salute, restano in 
carica fino alla fine della liquidazione e, comunque, non 
oltre il 31 dicembre 2024»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 7 aprile 2023, 
con il quale il dott. Marco Mattei è stato nominato com-
missario liquidatore e la dott.ssa Patrizia Ravaioli è stata 
nominata sub-commissario liquidatore, fino alla fine della 
liquidazione e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2024; 

 Visto il decreto-legge n. 202 del 27 dicembre 2024 e, 
in particolare, l’art. 4, comma 1, laddove dispone che: 
«All’art. 8, comma 2, del decreto legislativo 28 settembre 
2012, n. 178, concernente la permanenza in carica degli 
organi deputati alla liquidazione coatta amministrativa 
dell’ente strumentale alla Croce Rossa Italiana (ESA-
CRI), al terzo periodo, le parole “e, comunque, non oltre 
il 31 dicembre 2024” sono soppresse»; 

 Considerato che la gestione liquidatoria dell’ESACRI 
presenta tuttora profili di particolare complessità con ri-
guardo sia al realizzo della massa attiva, per le difficoltà 
di alienazione del cospicuo patrimonio immobiliare, che 
alla soddisfazione del ceto creditorio risultante dallo stato 
passivo depositato e caratterizzato da un elevato numero 
di insinuazioni e di opposizioni; 

 Ritenuto, pertanto, di confermare nella carica sia il 
commissario liquidatore che il sub-commissario, nomi-
nati con il citato decreto del Ministro della salute del 
7 aprile 2023; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 4 aprile 2024 
che ha determinato il compenso da corrispondere sia 
all’organo commissariale che al comitato di sorveglianza; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Nella procedura di liquidazione coatta ammini-
strativa dell’ente strumentale alla Croce rossa italiana 
(ESACRI), il dott. Marco Mattei è confermato quale 
commissario liquidatore e la dott.ssa Patrizia Ravaioli è 
confermata quale sub-commissario liquidatore, fino alla 
fine della liquidazione. 

 2. Al commissario liquidatore e al sub-commissario è 
confermato il compenso corrisposto ai sensi del decreto 
del Ministro della salute 4 aprile 2024. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana. 

 Roma, 16 gennaio 2025 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  25A01207

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  14 febbraio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Omnia Lavori 
società cooperativa», in Brindisi e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 16 maggio 2022 n. 10/2022 del 
Tribunale di Brindisi, con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «Omnia la-
vori società cooperativa»; 

 Considerato che,    ex    art. 195, comma 4 del regio decre-
to 16 marzo 1942, n. 267, la predetta sentenza è stata co-
municata al Ministero dello sviluppo economico perché 
disponga la liquidazione coatta amministrativa ed è stata 
inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e nei 
termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato di 
fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato un    cluster    di cinque nominativi 
di professionisti proposti per l’incarico, selezionati tenuto 
conto, in via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di 
cui al punto 1 lettera   c)   ed   e)   e, in secondo luogo, dei cri-
teri di cui al punto 1 lettera   g)   della direttiva ministeriale 
del 12 maggio 2023, in osservanza di quanto stabilito dal 
decreto direttoriale del 30 giugno 2023 come modificato 
dal decreto direttoriale del 23 febbraio 2024; 
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 Tenuto conto che la commissione nominata con decreto 
del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successiva-
mente modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 
29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta dell’11 feb-
braio 2025 ha individuato il nominativo del professio-
nista cui affidare l’incarico di commissario liquidatore 
nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Omnia lavori società co-

operativa», con sede in Brindisi (BR) (codice fiscale 
n. 00163710742) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore la dott.ssa Ornella Latartara, nata a 
Fasano (BR) il 16 aprile 1969 (codice fiscale LTRRL-
L69D56D508T), ivi domiciliata in via Verdi n. 47.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 14 febbraio 2025  

 Il Ministro: URSO   

  25A01204

    DECRETO  14 febbraio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa sociale Cascoop. Service S.r.l.», in Villaputzu e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione delle co-
operative italiane ha chiesto che la società «Società coo-
perativa sociale Cascoop. service S.r.l.» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camera-
le aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente 
registro delle imprese, e dalla situazione patrimoniale 
aggiornata al 31 dicembre 2021, allegata al verbale di 
revisione, che evidenzia una condizione di sostanziale 
insolvenza, in quanto a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 267.920,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 299.107,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 32.127,00; 

 Considerato che la composizione debitoria vede un’ele-
vata esposizione nei confronti dell’Erario e degli istituti 
di previdenza e sicurezza sociali, per il ripianamento della 
quale la società aveva aderito alla c.d. «Rottamazione  -
quater  », il che avrebbe garantito un rientro della condi-
zione d’insolvenza; 

 Considerato che l’Agenzia delle entrate - Riscossione, 
opportunamente interpellata sul punto, ha fatto pervenire 
informativa relativa alla revoca dei benefici di legge per 
mancato pagamento delle rate assentite; 

 Considerato che in data 5 giugno 2024 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Considerata l’intervenuta cancellazione della società 
dagli elenchi della Confederazione delle cooperative ita-
liane, avvenuta il 12 dicembre 2023; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato un    cluster    di cinque nominativi 
di professionisti proposti per l’incarico, selezionati tenuto 
conto, in via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di 
cui al punto 1 lettera   c)   ed   e)   e, in secondo luogo, dei cri-
teri di cui al punto 1 lettera   g)   della direttiva ministeriale 
del 12 maggio 2023, in osservanza di quanto stabilito dal 
decreto direttoriale del 30 giugno 2023 come modificato 
dal decreto direttoriale del 23 febbraio 2024; 

 Tenuto conto che la commissione nominata con decre-
to del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, succes-
sivamente modificata con decreto del Capo di Gabinet-
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to del 29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella 
seduta del 22 gennaio 2025 ha individuato il nominativo 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Società cooperativa sociale 

Cascoop. service S.r.l.», con sede in Villaputzu (CA) (co-
dice fiscale 03505870927), è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codi-
ce civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Chiara Sini, nata a Ozieri (SS) il 
2 novembre 1982 (codice fiscale SNICHR82S42G203K), 
domiciliata in Sassari (SS), via Ugo La Malfa, n. 36.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 14 febbraio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A01205

    DECRETO  14 febbraio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Nuovi Sapori 
società cooperativa a r.l. in liquidazione», in Cesenatico e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’articolo 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della societ cooperativa «Nuovi sapori so-
cietà cooperativa a r.l.» in liquidazione; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 7 set-
tembre 2023, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
a fronte di un attivo patrimoniale di euro 430.981,36, si 
riscontra una massa debitoria di euro 823.377,18 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 392.395,82, nonché 
l’opportunità che la liquidazione prosegua in ambito 
concorsuale; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dall’omesso versamento di contributi previdenziali; 

 Considerato che in data 1° marzo 2024 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’articolo 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata per «indirizzo non valido»; 

 Considerato che in data 4 settembre 2024 questa auto-
rità di vigilanza ha trasmesso la suddetta comunicazione 
di avvio del procedimento al legale rappresentante a mez-
zo raccomandata A/R agli indirizzi risultanti dalla visura 
camerale aggiornata, sia presso la sede legale che presso 
la propria residenza, ai fini della corretta procedura di 
notificazione; 

 Considerato che la succitata comunicazione è stata re-
golarmente consegnata in data 19 settembre 2024 presso 
il domicilio del legale rappresentante e che non sono per-
venute osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato un    cluster    di cinque nominativi 
di professionisti proposti per l’incarico, selezionati tenuto 
conto, in via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di 
cui al punto 1, lett.   c)   ed   e)   e, in secondo luogo, dei criteri 
di cui al punto 1, lett.   g)   della direttiva ministeriale del 
12 maggio 2023, in osservanza di quanto stabilito dal de-
creto direttoriale del 30 giugno 2023 come modificato dal 
decreto direttoriale del 23 febbraio 2024; 

 Tenuto conto che la commissione nominata con decre-
to del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, succes-
sivamente modificata con decreto del Capo di Gabinet-
to del 29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della 
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predetta direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella 
seduta del 22 gennaio 2025 ha individuato il nominativo 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Nuovi sapori società coope-
rativa a r.l.» in liquidazione, con sede in Cesenatico (FC) 
(codice fiscale 04491010403), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’articolo 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Bartolomeo Daloiso, nato a 
Canosa di Puglia. (BT) l’8 dicembre 1977 (codice fiscale 
DLSBTL77T08B619V), domiciliato in Bologna (BO), 
via Santo Stefano, n. 97.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 14 febbraio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A01206  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  13 gennaio 2025 .

      Inserimento del medicinale Propiltiouracile (Propycil) 
nell’elenco istituito, ai sensi della legge n. 648/1996, per il 
trattamento dell’ipertiroidismo nel primo trimestre di gra-
vidanza e nei pazienti intolleranti al metimazolo.     (Determi-
na n. 74/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 
8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della salute, di concer-
to con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Se-
rie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di organizzazione, 
del funzionamento e dell’ordinamento del personale 
dell’Agenzia italiana del farmaco, pubblicato sul sito 
istituzionale dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 140 del 17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 20 settem-
bre 2018 che ha ricostituito la Commissione consultiva 
tecnico-scientifica (CTS) dell’AIFA, di cui all’art. 19 
del decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, 
n. 245, per la durata di tre anni; 

 Visto l’art. 38 del decreto-legge 6 novembre 2021, 
n. 152, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, 
comma 1, legge 29 dicembre 2021, n. 233, il quale pre-
vede la proroga della Commissione consultiva tecnico-
scientifica e del Comitato prezzi e rimborso operanti 
presso l’Agenzia italiana del farmaco fino al 28 febbra-
io 2022, successivamente prorogato fino al 1° dicem-
bre 2023, in virtù del decreto-legge 29 settembre 2023, 
n. 132; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute 2 febbraio 
2024 di costituzione della nuova Commissione scienti-
fico-economica (CSE) dell’AIFA, ai sensi dell’art. 19 
del decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, 
n. 245 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 648 e successive modifiche, relativo alle misure per il 
contenimento della spesa farmaceutica e la determina del 
tetto di spesa per l’anno 1996 e, in particolare, l’art. 1, 
comma 4, che dispone l’erogazione a totale carico del 
Servizio sanitario nazionale per i medicinali innovativi 
la cui commercializzazione è autorizzata in altri Stati ma 
non sul territorio nazionale, dei medicinali non ancora 
autorizzati ma sottoposti a sperimentazione clinica e dei 
medicinali da impiegare per un’indicazione terapeutica 
diversa da quella autorizzata; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF), del 20 luglio 2000, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 219 del 19 settembre 2000 con    er-
rata-corrige    nella   Gazzetta Ufficiale   n. 232 del 4 ottobre 
2000, concernente l’istituzione dell’elenco dei medici-
nali erogabili a totale carico del Servizio sanitario nazio-
nale ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, 
concernente il monitoraggio clinico e di spesa dei medi-
cinali inseriti nel succitato elenco, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   del 24 marzo 2001, n. 70; 

 Considerate le evidenze relative all’efficacia e alla 
sicurezza del medicinale «Propiltiouracile» per il tratta-
mento dell’ipertiroidismo nelle donne nel primo trime-
stre di gravidanza; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno rendere disponibile, 
a totale carico del Servizio sanitario nazionale, il me-
dicinale «Propiltiouracile» (Propycil) per il trattamento 
dell’ipertiroidismo nelle gestanti nel corso del primo 
trimestre di gravidanza e nei pazienti intolleranti al 
metimazolo; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla CTS 
dell’AIFA nella riunione del 26 luglio 2023 - stralcio 
verbale n. 92; 

 Vista la delibera di approvazione del consiglio di am-
ministrazione di AIFA del 20 settembre 2023, n. 30; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla CSE 
dell’AIFA nella riunione del 16, 17, 18, 19 e 20 settem-
bre 2024; 

 Vista la delibera di approvazione del consiglio di am-
ministrazione di AIFA del 23 ottobre 2024, n. 52; 

 Ritenuto, pertanto, di includere il medicinale «Pro-
piltiouracile» (Propycil) nell’elenco dei medicinali 
erogabili a totale carico del Servizio sanitario naziona-
le, ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648, per 
il trattamento dell’ipertiroidismo nelle donne nel pri-
mo trimestre di gestazione nei pazienti intolleranti al 
metimazolo; 

  Determina:    

  Art. 1.
     1. Il medicinale PROPILTIOURACILE (Propycil) è 

inserito, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
21 ottobre 1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicem-
bre 1996, n. 648, nell’elenco istituito col provvedimento 
della Commissione unica del farmaco, ed è erogabile, a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale, per il trat-
tamento dell’ipertiroidismo nelle donne nel primo trime-
stre di gestazione nei pazienti intolleranti al metimazolo, 
nel rispetto delle condizioni indicate nell’allegato 1 che 
fa parte integrante della presente determina. 

 2. Ai fini della consultazione delle liste dei farmaci a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale, si rimanda 
agli elenchi pubblicati sul sito istituzionale dell’AIFA 
www.aifa.gov.it   

  Art. 2.
     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 

alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 13 gennaio 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO 1

     Denominazione: PROPILTIOURACILE (Propycil). 
 Indicazione terapeutica: trattamento dell’ipertiroidismo nel primo 

trimestre di gravidanza e nei pazienti intolleranti al metimazolo. 
  Criteri di inclusione:  

 pazienti con ipertiroidismo di nuova diagnosi con reazioni av-
verse al metimazolo iniziato con dosi di attacco; 

 intolleranza o controindicazioni al metimazolo; 
 pazienti con ipertiroidismo in terapia di mantenimento con me-

timazolo che non possono assumerlo a causa di reazioni allergiche o 
effetti avversi significativi; 

 ipertiroidismo in gravidanza, limitatamente al primo trimestre; 
 donne in terapia con metimazolo per malattia di Basedow-Gra-

ves che vogliono intraprendere una gravidanza nonostante la malattia. 
  Criteri di esclusione:  

 pazienti con ipersensibilità nota al «propiltiouracile» o a uno 
dei suoi componenti; 

 donne nel secondo e terzo trimestre di gravidanza (raccoman-
dato il passaggio al metimazolo per ridurre il rischio di epatotossicità); 

 pazienti con storia di epatotossicità grave; 
 pazienti con storia di vasculite ANCA-associata; 
 pazienti con neutropenia preesistente (<500/mm   3   ), dato il ri-

schio di agranulocitosi; 
 uso concomitante con farmaci mielotossici: «propiltiouracile» 

non deve essere somministrato insieme con farmaci che possono dan-
neggiare il midollo osseo, poiché aumenta il rischio di effetti collaterali 
ematologici. 

  Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio sanitario 
nazionale:  

 fino a nuova determina dell’Agenzia italiana del farmaco. 
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  Piano terapeutico:  
  posologia e modalità di somministrazione:  

  dose iniziale:  
 ipertiroidismo moderato-severo: 300-450 mg/die di «pro-

piltiouracile», suddivisi in tre somministrazioni; 
 crisi tireotossica: dosaggi più elevati fino a 600-900 mg/

die di «propiltiouracile», sempre suddivisi in tre somministrazioni. 
  dose di mantenimento:  

 50-100 mg/die di «propiltiouracile», in base alla risposta 
clinica e ai parametri di laboratorio; 

 la somministrazione deve avvenire a intervalli regolari 
(ogni 8   ore)  . 

 Donne al primo trimestre di gravidanza affette da malattia di Ba-
sedow: 50 mg/die di «propiltiouracile» o la minima dose efficace a 
mantenere i livelli di FT4 materni nel limite di normalità riconosciuto 
in gravidanza. 

 Donne in cura con metimazolo per malattia di Basedow-Graves 
che vogliono intraprendere una gestazione nonostante la malattia: da 
trattare in genere con 50-100 mg/die di «propiltiouracile». 

 In caso di insufficienza renale, le dosi di «propiltiouracile» devo-
no essere ridotte e si raccomanda un attento monitoraggio. 

  Altre condizioni da osservare:  
 le modalità previste dagli articoli 4, 5, 6 del provvedimento da-

tato 20 luglio 2000 citato in premessa, in relazione a: art. 4: istituzione 
del registro, rilevamento e trasmissione dei dati di monitoraggio clini-
co ed informazioni riguardo a sospensioni del trattamento (mediante 
apposita scheda come da provvedimento 31 gennaio 2001, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 70 del 24 marzo 2001); art. 5: acquisizione 
del consenso informato, modalità di prescrizione e di dispensazione del 
medicinale; art. 6: rilevamento e trasmissione dei dati di spesa. 

  Parametri per il monitoraggio clinico:  
  monitoraggio ematologico:  

 emocromo ogni 2-4 settimane di trattamento o in caso di pa-
tologie febbrili e/o respiratorie per individuare precocemente eventuali 
agranulocitosi. 

  Funzionalità epatica:  
 transaminasi sieriche (ALT,   AST)   e bilirubina in basale e pe-

riodicamente durante il trattamento, specialmente nei primi sei mesi. 
Interrompere il trattamento se si sviluppano segni clinici o biochimici 
di epatotossicità. 

  Funzione tiroidea:  
 TSH, FT4, e FT3 ogni quattro-sei settimane o in base a giudizio 

clinico per regolare il dosaggio. 
  Gravidanza:  

 controlli ostetrici regolari e monitoraggio ecografico per indivi-
duare precocemente eventuali malformazioni fetali; 

 anticorpi ANCA (se clinicamente indicato): in caso di vasculite 
sospetta (es. manifestazioni cutanee, renali o polmonari). 

  Considerazioni speciali:  
 allattamento: il «propiltiouracile» è escreto nel latte materno in 

quantità limitate; dosi materne fino a 300 mg/die non sono state asso-
ciate a ipotiroidismo nei neonati.   

  25A01259

    DETERMINA  13 febbraio 2025 .

      Negoziazione del medicinale per uso umano «Propycil», 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina n. 214/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 

24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim-
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della sa-
lute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica 
e dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modifiche; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, 
ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro 
della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modifiche; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e del-
la lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui me-
dicinali per terapie avanzate, recante modifica della di-
rettiva 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilan-
za dei medicinali per uso umano e veterinario e che isti-
tuisce l’Agenzia europea per i medicinali; 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4928-2-2025

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e succes-
sive direttive di modifica) relativa ad un codice comuni-
tario concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto l’art. 1, comma 2 e l’art. 3, comma 10 del decre-
to del Ministero della salute del 2 agosto 2019 recante 
«Criteri e modalità con cui l’Agenzia italiana del farma-
co determina, mediante negoziazione, i prezzi dei far-
maci rimborsati dal Servizio sanitario nazionale», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recan-
te «Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico na-
zionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 
2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, re-
cante «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
reso nella seduta n. 18 dell’11-12 ottobre 2005, che vin-
cola la ditta Solvay Pharma S.p.a. a provvedere alla for-
nitura ai centri regionali di 100.000 confezioni/anno di 
PROPYCIL (propiltiouracile) 50 mg /60 cpr; 

 Viste le determine AIFA rilasciate dall’Ufficio qua-
lità dei prodotti e contrasto al crimine farmaceutico dal 
21 febbraio 2006 al 10 gennaio 2024 e pubblicate sul 
sito istituzionale dell’Agenzia con le quali sono sta-
te già autorizzate e prorogate le autorizzazioni all’im-
portazione del medicinale «Propycil» (propiltiouraci-
le) 50 mg /60 cpr, codice di autorizzazione portoghese 
n. 8997320, in confezionamento e in lingua portoghese, 
ai fini della fornitura alle strutture sanitarie che ne fac-
ciano richiesta; 

 Vista l’informativa AIFA rilasciata dall’Ufficio quali-
tà dei prodotti e contrasto al crimine farmaceutico il 4 lu-
glio 2024, protocollo n. 0087041, con la quale si segnala 
agli assessorati alla sanità presso le regioni e le province 
autonome l’indisponibilità del medicinale sul territorio 
nazionale; 

 Tenuto conto della necessità di garantire l’erogazio-
ne a carico del Servizio sanitario nazionale (SSN) del 
medicinale a base del principio attivo «Propiltiouraci-
le», compresse da 50 mg, nelle sottopopolazioni di pa-
zienti indicate nell’elenco istituito ai sensi della legge 
n. 648/1996; 

 Tenuto conto che il medicinale «Propycil» (propiltiou-
racile) 50 mg /60 cpr non è autorizzato né commercializ-
zato in Italia; 

 Visti i pareri autorizzativi della Commissione tecni-
co-scientifica resi nelle sedute del 13 aprile 2023 e del 
26 luglio 2023; 

 Vista la domanda presentata in data 12 febbraio 2024, 
con la quale la società Viatris Italia S.r.l. ha chiesto la ne-
goziazione del medicinale «Propycil» (propiltiouracile); 

 Vista l’istruttoria predisposta dal Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Visto il parere della Commissione scientifica ed eco-
nomica reso nella seduta del 16-20 settembre 2024 con il 
quale si definisce il prezzo di cessione del farmaco; 

 Vista la delibera n. 52 del 23 ottobre 2024 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, concernente l’ap-
provazione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte 
del Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Oggetto della negoziazione    

      Il medicinale PROPYCIL (propiltiouracile) è negozia-
to alle condizioni di seguito indicate:  

 Confezione: «Propycil» (propiltiouracile) - 50 mg 
/60 cpr - codice di autorizzazione portoghese n. 8997320, 
privo di A.I.C. e importato esclusivamente dall’estero 
- prezzo di cessione Servizio sanitario nazionale: euro 
8,00. 

 Il medicinale «Propycil» (propiltiouracile) 50 mg 
/60 cpr è inserito nell’elenco dei medicinali rimbor-
sati dal Servizio sanitario nazionale ai sensi della leg-
ge n. 648/1996 per cui è prescritto e rimborsato esclu-
sivamente alle sottopopolazioni di pazienti indicate 
nell’elenco istituito ai sensi della suddetta legge. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 13 febbraio 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  25A01251  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di Estradiolo «Der-
mestril».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 125/2025 del 20 febbraio 2025  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2024/2066. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Viatris Italia S.r.l., con sede legale e do-
micilio fiscale in via Vittor Pisani n. 20 - 20124 Milano; codice fiscale 
n. 02789580590. 

 Medicinale: DERMESTRIL. 
  Numeri A.I.C. e confezioni:  

 029001017 - «25 microgrammi/24 ore cerotti transdermici» 8 
cerotti; 

 029001029 - «50 microgrammi/24 ore cerotti transdermici» 8 
cerotti; 

 029001031 - «100 microgrammi/24 ore cerotti transdermici» 8 
cerotti; 

 029001043 – «septem 25 microgrammi/24 ore, cerotto transder-
mico» 4 cerotti transdermici; 

 029001056 – «septem 25 microgrammi/24 ore, cerotto transder-
mico» 12 cerotti transdermici; 

 029001068 – «septem 50 microgrammi/24 ore, cerotto transder-
mico» 4 cerotti transdermici; 

 029001070 – «septem 50 microgrammi/24 ore, cerotto transder-
mico» 12 cerotti transdermici; 

 029001082 – «septem 75 microgrammi/24 ore, cerotto transder-
mico» 4 cerotti transdermici; 

 029001094 – «septem 75 microgrammi/24 ore, cerotto transder-
mico» 12 cerotti transdermici; 

 alla società Exeltis Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale 
in via Lombardia n. 2/A - 20068 Peschiera Borromeo, Milano; codice 
fiscale n. 09225620963. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A01253

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Cerazette».    

      Estratto determina IP n. 144 del 10 febbraio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
CERAZETTE, 75 microgram filmomhulde tabletten 84 U.P. dai Paesi 
Bassi con numero di autorizzazione 22743, intestato alla società N.V. 

Organon, Kloosterstraat 6, 5349 AB Oss, Paesi Bassi e prodotto da N.V. 
Organon, Kloosterstraat 6, 5349 AB Oss, Paesi Bassi, con le specifi-
cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa n. 160 
- 21017 Samarate (VA). 

 Confezione: CERAZETTE - «75 microgrammi compresse rivestite 
con film» 28 compresse in blister PVC/AL - codice A.I.C. n. 039166057 
(in base 10) 15C839 (in base 32). 

 Forma farmaceutica compresse rivestite con film. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: desogestrel (75 microgrammi); 
 eccipienti: silice colloidale anidra; tutto-rac-α-tocoferolo; amido 

di mais; povidone; acido stearico; ipromellosa; macrogol 400; talco; ti-
tanio diossido (E171); lattosio monoidrato. 

  Modificare la «Descrizione dell’aspetto di Cerazette e contenuto 
della confezione» al paragrafo 6 del foglio illustrativo come di seguito 
riportato:  

 un blister di «Cerazette» contiene 28 compresse rivestite bian-
che, rotonde, recanti il codice KV su 2 su un lato e la scritta ORGA-
NON* sull’altro lato. Ciascun astuccio contiene 1 blister, confezionato 
in una bustina e un’etichetta calendario adesiva da applicare sul blister 
al momento dell’utilizzo. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 BB Farma S.r.l., viale Europa n. 160, Samarate - 21017, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: CERAZETTE - «75 microgrammi compresse rivestite 
con film» 28 compresse in blister PVC/AL - codice A.I.C. n. 039166057 
- classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: CERAZETTE - «75 microgrammi compresse rivestite 
con film» 28 compresse in blister PVC/AL - codice A.I.C. n. 039166057 
- RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A01254
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di colecalciferolo, 
«Colecalciferolo Zentiva Srl».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 121/2025 del 14 febbraio 2025  

 È autorizzata la variazione di tipo IB, B.II.e.5.a.2 con la conse-
guente immissione in commercio del medicinale COLECALCIFERO-
LO ZENTIVA Srl nella confezione di seguito indicata in aggiunta a 
quelle già autorizzate. 

 A.I.C. n.: 051341042 - «20000 UI capsula molle» 50 capsule in 
blister PVDC/PVC-AL (codice base 32 1JYTRL). 

 Principio attivo: colecalciferolo. 
 Codice pratica: C1B/2024/2744. 
 Codice di procedura europea: LV/H/0264/001/IB/001. 
 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia s.r.l., codice fiscale 11388870153, 

con sede legale e domicilio fiscale in via P. Paleocapa n. 7 - 20121 Mi-
lano - Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per la nuova confezione sopracitata è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità:  

 «Cnn» classe non negoziata. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per la nuova confezione sopracitata è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura:  

 «OSP» medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, uti-
lizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A01260

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 14 febbraio 2025 il Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al signor Annibale 
Chiriaco, Console onorario della Repubblica del Cile in Palermo.   

  25A01252

    MINISTERO DELLA DIFESA
      Concessione della medaglia d’argento

al valore Aeronautico    

      Con decreto ministeriale n. 315 datato 13 febbraio 2025 è stata 
concessa la medaglia d’argento al valore Aeronautico al Tenente Colon-
nello Marco Mascari, nato il 21 giugno 1975 a Roma, con la seguente 
motivazione:  

 «Capo equipaggio di un elicottero HH139B del 15° Stormo 
dell’Aeronautica militare, veniva incaricato di svolgere una missione 
notturna di soccorso a favore di un giovane alpinista di venticinque 
anni, rimasto bloccato sul monte Terminillo a circa 2000 metri di al-
tezza. Nonostante le condizioni meteorologiche particolarmente avver-
se per la presenza di forte vento e raffiche che compromettevano la 
stabilità dell’elicottero a ridosso della parete innevata e il nevischio 
in sospensione che riduceva fortemente la capacità dei visori nottur-
ni, ultimava con successo le operazioni di rilascio dei soccorritori nei 
pressi del malcapitato. In particolare, durante la fase di recupero della 
barella, a causa dell’accidentale blocco del verricello a pochi metri dal 
portellone d’imbarco, agiva con assoluta perizia e sprezzo del pericolo 
eseguendo in sicurezza una complessa manovra che portava l’elicotte-
ro a bassissima quota in modo da permettere ai soccorritori a terra di 
spingere la lettiga manualmente verso il portellone e farla così issare 
in cabina. Chiarissima figura di ufficiale pilota che con abnegazione 
e sprezzo del pericolo contribuiva al salvataggio di una vita umana, 
recando prestigio e lustro all’Aeronautica militare e alla Nazione». 
Monte Terminillo, 8 dicembre 2023. 

  Con decreto ministeriale n. 316 datato 13 febbraio 2025 è sta-
ta concessa la medaglia d’argento al valore Aeronautico al Maggiore 
Gianluca Papa, nato il 13 settembre 1984 a Vico Equense (NA), con la 
seguente motivazione:  

 «Copilota di un elicottero HH139B del 15° Stormo dell’Aero-
nautica militare, veniva incaricato di svolgere una missione di soccorso 
a favore di un giovane alpinista di venticinque anni, rimasto blocca-
to sul monte Terminillo a circa 2000 metri di altezza. In condizioni 
ambientali e meteorologiche particolarmente avverse per la presenza 
di forte vento e raffiche, nonché di neve in sospensione che riduceva 
fortemente la capacità dei visori notturni, forniva continue informa-
zioni di coordinamento e sicurezza al capo equipaggio, contribuendo 
fattivamente alle operazioni di rilascio del personale di soccorso nei 
pressi dell’infortunato. In particolare, a causa dell’accidentale blocco 
del verricello durante la fase di recupero della barella, a pochi metri 
dal portellone d’imbarco, coadiuvava il capo equipaggio con continue 
e fondamentali indicazioni di quota e distanza del rotore dalla parete 
rocciosa, permettendo al velivolo di posizionarsi in sicurezza vicino al 
terreno e consentendo al personale di soccorso di issare la barella in 
cabina. In tale circostanza mostrava grande coraggio e affrontava con 
estrema efficacia e perizia una situazione inedita e altamente perico-
losa collaborando al recupero di un ferito ormai in stato di ipotermia 
avanzata. Con il suo operato contribuiva in modo determinante a dare 
lustro e prestigio all’Aeronautica militare e alla Nazione». Monte Ter-
minillo, 8 dicembre 2023. 

  Con decreto ministeriale n. 317 datato 13 febbraio 2025 è stata 
concessa la medaglia d’argento al valore Aeronautico al Primo Luo-
gotenente Francesco Russo, nato il 14 aprile 1973 a Taranto, con la 
seguente motivazione:  

 «Aerosoccorritore a bordo di un elicottero HH139B del 
15° Stormo dell’Aeronautica militare, veniva chiamato a effettuare una 
missione di soccorso a favore di un giovane alpinista di venticinque 
anni, rimasto bloccato sul monte Terminillo. Nonostante le condizioni 
ambientali e meteorologiche particolarmente proibitive per la presenza 
di forte vento e raffiche, che compromettevano la stabilità dell’elicot-
tero e la notevole pendenza del ghiacciaio, riusciva a raggiungere il 
malcapitato in pericolo di vita. Assicurandolo all’interno della barella 
e affrontando in maniera esemplare le estreme difficoltà dovute alla 
zona particolarmente impervia, riusciva a salvaguardare l’infortuna-
to da possibili lesioni alla colonna vertebrale a seguito della caduta. 
Raggiunto il punto di recupero in attesa dell’arrivo dell’elicottero, trat-
teneva con tutte le sue forze la barella da concreti rischi di ulteriori 
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scivolamenti. Giunto sul posto il velivolo e constatato che un guasto 
al verricello non permetteva di issare a bordo la barella, con un incre-
dibile sforzo, agevolato dalla manovra di avvicinamento messa in atto 
dal pilota, riusciva a spingere la lettiga verso il portellone, permettendo 
all’operatore nell’elicottero di issarla a bordo. Dopo aver portato a ter-
mine il recupero, dimostrando estremo coraggio e resistenza, permane-
va isolato sul luogo del recupero per diverse ore a temperature estreme 
prima di essere recuperato a sua volta. Mirabile esempio di perizia, 
doti umane e dedizione al servizio, contribuiva in modo determinante a 
dare lustro e prestigio all’Aeronautica militare e alla Nazione». Monte 
Terminillo, 8 dicembre 2023. 

  Con decreto ministeriale n. 318 datato 13 febbraio 2025 è stata 
concessa la medaglia d’argento al valore Aeronautico al Primo Luo-
gotenente Alessandro Egizi, nato il 6 febbraio 1969 a Roma, con la 
seguente motivazione:  

 «Operatore di bordo di un elicottero HH139B del 15° Stormo 
dell’Aeronautica militare, veniva chiamato a effettuare una missione di 
soccorso a favore di un giovane alpinista di venticinque anni, rimasto 
bloccato sul monte Terminillo a circa 2000 metri di altezza. Nonostante 
le condizioni meteorologiche particolarmente avverse per la presenza di 
forte vento e raffiche che compromettevano la stabilità dell’elicottero 
durante le operazioni di rilascio vicino la parete, nonché la presenza 
di neve e la notevole pendenza del ghiacciaio, con non comune perizia 
riusciva ad operare dando vitali informazioni di volo ai piloti duran-
te l’esecuzione di complesse manovre di volo stazionario permetten-
do la discesa in sicurezza dei soccorritori. Nel momento del recupero 
dell’infortunato a bordo del velivolo, con altissima professionalità ed 
estrema competenza, fronteggiava la duplice emergenza del blocco del 
verricello e dell’avaria dell’apparato radio con l’aerosoccorritore a ter-
ra, fornendo precise indicazioni all’equipaggio attraverso l’uso di se-
gnalazioni codificate. Nonostante le schegge di ghiaccio sollevate dal 

flusso rotore dell’elicottero, portatosi a bassissima quota, con decisa 
determinazione e sangue freddo, riusciva ad afferrare la barella spinta 
dall’aerosoccorritore e issarla a bordo. Mirabile esempio per doti umane 
e dedizione al servizio, contribuiva in modo determinante a dare lustro 
e prestigio all’Aeronautica militare e alla Nazione». Monte Terminillo, 
8 dicembre 2023.   

  25A01261

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Decadenza dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi-
duciaria e di organizzazione e revisione contabile di azien-
de della società «Cirdan Fiduciaria S.r.l.», con sede legale 
in Borgolavezzaro.    

     Con decreto direttoriale 14 febbraio 2025, emanato dal Ministero 
delle imprese e del made in Italy, l’autorizzazione all’esercizio dell’at-
tività fiduciaria e di organizzazione e revisione contabile di aziende, 
rilasciata con decreto direttoriale 3 marzo 2021 alla società «Cirdan 
Fiduciaria S.r.l.», con sede legale in Borgolavezzaro (NO), C.F. e nu-
mero di iscrizione al registro delle imprese 02638520037, è dichiarata 
decaduta su istanza della società a seguito di scioglimento e messa in 
liquidazione della società.   

  25A01219  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 049 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 
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(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
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serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
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RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
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devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
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